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■ La burrasca sembra passata.
Presentando la Finanziaria e il
decretovarati l’altra notte, Prodi
parla di «unanimità e concor-
dia» in consiglio. La manovra
pensa ai deboli, alle famiglie, al-
le imprese e al Paese tagliando
anche i costi della politica. Im-
portante operazione sulla casa
(tagli Iciesgravipergliaffitti), su-
bito il bonus per le famiglie tan-
to povereda non pagare le tasse.
E sul fisco arriva la rivoluzione
per piccoli e grandi imprese. Vi-
sco: così restiamo in Europa.
 Di Giovanni alle pagine 3 e 4

Commenti

«Esprimo il mio sostegno e la mia
solidarietà al movimento pacifico
per la democrazia in Birmania e
faccio appello a tutti coloro che

nel mondo amano la libertà
affinché appoggino queste
iniziative non violente. Prego per il
successo di questo movimento

pacifico e perché sia presto
rilasciata Aung San Suu Kyi,
premio Nobel per la Pace»

Dalai Lama,
Corriere della Sera, 29 settembre

■ Umberto Bossi chiama alla guerra. E
lo fa davanti al suo miglior alleato, Silvio
Berlusconi, che invece di prendere im-
mediatamente e senza esitazioni le di-
stanze dal leader leghista gli fa da scudo,
lo protegge. «La libertà - dice Bossi - non
si può più conquistare in Parlamento
maconuomini lanciati inuna lottadi li-
berazione», uomini «pronti a morire per
la libertà». Il leader leghista parla ai suoi
davanti all’ospite d’onore: il capo del-
l’opposizione. E minaccia: «Da qui, dal

Parlamento del Nord, possono partire
gli ordini per lanciare all’attacco il Nord.
Io sono sicuro di portarmi dietro 10 mi-
lioni di lombardi e altrettanti di veneti».
Berlusconi davanti ai giornalisti giustifi-
ca l’alleato: usa un linguaggio colorito
«ma poi nella pratica ha un grande sen-
sodiresponsabilità».Poi sioffrecomega-
rante: «Ma io rassicuro tutti».Ma l’Unio-
ne parla di attacco grave e violento e
chiede di discuterne in Parlamento.
 Lombardo e Carugati a pagina 2
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MUSSI: VIA LOIERO, SI VOTI

IL MINISTRO
DICHIARA GUERRA
AL GOVERNATORE
Fierro e Amurri a pagina 8

IL CLIMA MALATO
E IL TEMPO PERDUTO

MARIA NOVELLA OPPO

Caro Padellaro,
èvero: delle lettere inviate a l'Unitànon ne per-

do una. Succedeva anni fa, quando dirigevo il gior-
nale e avevo modo di leggere anche quelle poi non
pubblicate, e accade così oggi. Quelle che avete scel-
toper rappresentare i tremilamessaggiarrivatidopo
il tuo appello perché cessino litigi e divisioni all’in-
terno del nostro schieramento confermano, una
volta di più, quanto siano grandi la saggezza e la vo-
glia di unità del popolo di centrosinistra. Ma anche,
ecertononpossiamonascondercelo,quantosia for-
te il malessere che lo attraversa, e come crescano le
preoccupazioni dopo tante attese e tante speranze.
Sai bene che ho ben chiari questi sentimenti e que-
stasituazione.Losaiperchémiconosci,eancheper-
ché, a proposito di lettere, ricorderai le mie, di qual-
che settimana fa, indirizzate ai gruppi dirigenti di
Ds e Margherita e poi ai candidati alla segreteria del
Partitodemocratico. Alla fine di entrambe esortavo,
inbuonasostanza, anon sciupare tuttoproprio ora,
a non ricadere nei vecchi vizi tipici della sinistra, in
quella speciale capacitàdi farcimaledasoli, e spesso
proprioneimomentipiùricchidiopportunità.Scri-
vevo anche che il Partito democratico potrà essere,
se saremo all’altezza del compito, la terapia giusta,
un modo per guarire da questa malattia. Io di que-
sto resto convinto, e anzi, girando l’Italia in lungo e
in largo, e toccando con mano quanta passione e
quanto impegno animino la nostra gente, lo sono
ancora di più, e proverò in poche righe ad accenna-
re al perché.
 segue a pagina 24

Ambiente

 a pagina 15

AVEVA 54 ANNI, Franco Roggio, operaio spe-
cializzato, morto sul lavoro in un cantiere
dell’Alta velocità, vicino a Sesto Fiorentino.

È stato schiacciato da una lastra di metal-
lo, proprio alla vigilia della sua partenza da
quel cantiere.  Giglioli a pagina 9

L’INFORMAZIONE sulla Birmania passa in seconda linea nei tg,
proprio quando già gli esperti teorizzavano nei dibattiti (come
quello organizzato da Gianni Riotta sotto la storica testata Tv7)
che, ringraziando Dio e Bill Gates, nell’epoca della globalizzazio-
ne, è impossibile censurare le notizie. Invece ieri la dittatura milita-
re ha bloccato anche Internet. E il silenzio angoscioso di queste
ore ci ricorda i silenzi di tanti anni fa. Silenzi che si riempivano di
paura, ma anche di speranza. Come quando si interruppero le no-
tizie dal Cile e si diceva che un esercito di minatori era in marcia
per riconquistare Santiago. Allora era in atto un colpo di Stato fa-
scista contro un governo democratico; per volontà di un Paese
che ama tanto la democrazia da bombardarla in tutto il mondo.
Mentre oggi, dietro la dittatura militare, ci sono la Cina per cosi di-
re comunista e la Russia. Cose che noi umani non avremmo potu-
to mai immaginare, e che ci hanno temprati al punto da reggere lo
shock della alleanza tra Grillo e Mastella senza neanche un vaffa.

Bossi va alla guerra. Berlusconi lo difende
Il capo della Lega minaccia: milioni del Nord pronti a morire contro Roma
L’ex premier presente ci scherza su. L’Unione: un attacco grave e violento

FURIO COLOMBO

Negliultimiannipochi interrogativi sonostati
cosìpressanti come lapossibilità omeno che

i cambiamenti climatici possano avere un anda-
mento ciclico naturale, in quale misura l’uomo
contribuisce a questi cambiamenti, quali rischi
ne derivano e cosa possiamo fare per impedirli.
Glistudi scientificidimostranochequalunqueva-
riazione della temperatura e dei cicli dell’energia
su scala planetaria può comportare un generaliz-
zato pericolo per tutti gli abitanti di tutti i conti-
nenti. È anche ovvio, sulla base dei lavori di ricer-
ca pubblicati, che l’attività umana causa cambia-
menti di cui però ignoriamo l’entità.
 segue a pagina 24

L’editoriale

WALTER VELTRONI

VACLAV HAVEL

NEL CANTIERE TAV Franco, morto sognando la pensione

V ia dal video, tutti e subito.
Mi riferisco alla folla di vol-

ti e di voci della politica che so-
no presenti dovunque a tutte le
ore. Proverò a dimostrare per-
ché questo può essere il primo,
vigorosotaglioalcostodellapo-
litica.Nonèsoltantounsimbo-
lo. Ecco le ragioni.
Auladel Senato italiano,giorno
27settembre,ore9,30. Ilsenato-
re Marconi (Udc) chiede di par-
lare «sull’ordine dei lavori»,
espedienteper rallentare il lavo-
ro, già lentissimo della
“Camera alta”. Il senatore si de-
dica a una dettagliata recensio-
ne del programma Porta a Porta
dellaseraprima,analizza idifet-
ti vistosi, dal punto di vista del-
l’oratore, di quella serata televi-
siva e dedica un giudizio parti-
colarmente severo alla perfor-
mance di Antonio Di Pietro,
che è personalità televisiva e
non solo ministro della Repub-
blica, o così appare nel discorso
di critica televisiva. Senato ita-
liano, 27 settembre, ore 9,50.
Chiede di parlare il senatore
Calderoli. Poiché il tema della
mattina sono i conti dello Stato
epoiché il sen. Calderoli,quan-
do non è un leghista sarcastico
e crudele, è un estroso invento-
re di espedienti per confondere
i dibattiti in aula, tutti prestano
la dovuta attenzione.
Anche il senatore Calderoli, pe-
rò, dedica il suo intervento a
una vicenda televisiva. Oggetto
della sua critica, ben organizza-
ta e serrata, non è Porta a Porta
conVespa,maBallarò, conGio-
vanniFloris,ospited’onoreCle-
mente Mastella. Anche il giudi-
zio di Calderoli sul programma
esaminato è drastico e negativo
come i più fermi corsivi di Aldo
Grasso. Il giudizio riguarda il
trattamento piuttosto insolito
che è stato dedicato al ministro
della Giustizia, circondato da
una folla ostile nel mezzo di
uno studio televisivo, più go-
gna che dibattito. Molti in aula
concordano. Il problema è: c’è,
e sec’è,dovepassa il confine fra
televisione e politica, fra mini-
stro (certamente trattato male)
e personalità televisiva, che af-
frontagli stessi rischideiparteci-
panti all’Isola dei famosi?
Mi sembra di vedere una gran-
deconfusioneincuinonsicapi-
sce se la cattiva politica genera
cattiva televisione o il contra-
rio. segue a pagina 25
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